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■ I fatti di Bibbiano hanno
scoperchiato la più grande
vergogna del nostro Paese:
unveroeproprioquantoschi-
foso mercato di bambini sot-
tratti ingiustamente ai genito-
ri legittimi. I piccoli vengono
sradicati dal proprio contesto
familiare non con rigidi ap-
profondimenti istruttori, ma
sulla base di squinternate e
fantasiose relazioni di assi-
stenti sociali o psicologi che,
con il sigillo del tribunale dei
minorenni, diventano arbitri
della vita di molti adolescenti.
Ieri il quotidiano L’Avvenire
ha pubblicato un numero co-
sì spaventoso da far rabbrivi-
dire: sono80.000 i genitori cui
sono stati sottratti ingiusta-
mente i figli con accuse infon-
date di violenze, pedofilia e
abusi vari negli ultimi 20 an-
ni. I servizi sociali sono i ne-
fandibrokerdellapelledique-
sti poveri cuccioli.

I ragazzinivengonoallonta-
nati dai genitori e alloggiati in
case famiglia, ovvero struttu-
re molto spesso poco più che
fatiscenti, che costano anche
300 euro al giorno. Se non
avessi difeso alcune di queste
sciagurate famiglie stenterei a
credere a cotanta miseria
umana, ma purtroppo è pro-
prio così. Non sono semplici
errori giudiziari, ma manipo-
lazionidella realtàchecondu-
cono all’allontanamento dei
piccoli dal nucleo familiare in
base a semplici indizi o deli-
ranti supposizioni psicodia-
gnostiche.Ovviamente ilbusi-
ness conseguente è gestito da
tutta la rossa retedicooperati-
ve e onlus che, dietro il solito
ipocrita buonismodi facciata,
specula su creature inconsa-
pevoli che su questo pianeta
viga tantouncosìbecerocini-
smo. Fortunatamente mam-
me e papà vittime di queste
barbare ingiustizie hanno ini-
ziato a fare squadra, conve-
gni, associazioni. Resistono

per amore della loro prole e
per chi dopo di loro finirà nel
turpe ingranaggio che sposta
milioni di euro sulla teste dei
minori.

DATI UFFICIALI

Numeri precisi non esisto-
no. C’è chi arriva a stimare
500.000 casi nell’ultimo ven-
tennio. Il Guardasigilli Bona-
fedehacomunicatoanovem-
bre i dati ufficiali sui bimbi al-
lontanati dalle famiglie:
12.338 da gennaio 2018 a giu-
gno 2019 ovvero 23 al giorno

che con proiezione annuale
diventano 8 mila e ventenna-
le fanno 160.000.

Un esercito di minorenni
senza più l’abbraccio di papà
e mamma a norma dell’art.
403 del codice civile che con-
cede allo stato un potere in-
controllatoneldecidere la sor-
tedeiminori.Quantidiquesti
sono stati realmente vittime
di maltrattamenti e abusi e
quanti invece sono utili a in-
grassare la giostra di specula-
zione del disagio in cui eccel-
le la sinistra? Uno studio
dell’Univeristà di Padova e

delleCamerepenalihastima-
to che i genitori assolti all’esi-
to di iter processuali infiniti e
estenuanti sono circa il 50%,
quindi ben 80.000. In partico-
lare, i genitori accusati ingiu-
stamentediabusivengonoas-
solti nel 24,8% dei casi in pri-
mo grado perché il fatto non
sussiste, nel 27,8% dei casi
per non aver commesso il fat-
to, nel 35% dei casi in appello.

IL CONTRADDITTORIO?

La cancrena degli allonta-
namenti è fondata principal-
mentesull’assenzadicontrad-
dittorio e l’impossibilità di di-
fendersi in tempi ragionevoli.
I tribunali dei minorenni giu-
dicano incomposizionecolle-
giale e talvolta i membri ono-
rari del collegio sono anche
soci di coop e case famiglia
conunpaleseconflitto d’inte-
ressi.Unospicchiodigiurisdi-
zionecheha l’”allontanamen-
to coatto” dalla famiglia d’ori-
gine facile, facile e in cui fan-
no da padroni giudici onora-
ri, psicologi, assistenti sociali.
Bibbianoèsolo lapunta di un
iceberg che un pm coraggio-
so ha disvelato scavando a
fondonellamelmaesenza la-
varsenepilatescamente lema-
ni. Pian piano il vaso di Pan-
dora si sta scoperchiando e i
nodi rossi vengono al pettine.
Certo che il numero di 80.000
genitori ingiustamente de-
fraudati di vita e potestà pub-
blicato ieri da L’Avvenire fa
tremare le vene ai polsi. Non
è proprio di un paese civile,
ma del manicomio rosso ipo-
critamente perbenista e buo-
nista in cui siamo costretti a
sopravvivere.

Un consiglio di cuore e da
avvocato a questi mamme e
papà: non mollate mai, ri-
prendetevi il dono più sacro
di Madre Natura e chiedete a
questa gentaglia fino all’ulti-
mo cent di risarcimento.
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Negli ultimi vent’anni. Sono 23 al giorno

A ottantamila genitori tolti ingiustamente i figli
Non solo Bibbiano: nel nostro Paese è altissimo il numero delle famiglie distrutte a causa di perizie errate e servizi sociali di parte

LORENZO GOTTARDO

■ Saranno iscritte nel registro degli in-
dagati per omicidiocolposo eomessa vi-
gilanza:questa la sceltadellaprocuraMi-
lanoperaccertare lesingole responsabili-
tà nella tragica vicenda che, lo scorso 18
ottobre, ha portato alla morte di Leonar-
do Acquaviva, il bambino di quasi sei
anni – li avrebbe compiuti a dicembre –
che volò giù dalle scale della scuola Gio-
vanni Battista Pirelli di via Goffredo da
Bussero.

Tresono lepersonedicuigli inquiren-
ti stanno vagliando azioni ed eventuali
colpe: le due insegnanti di 42 e 47 anni
che diedero il permesso a Leonardo di
uscire dalla classe per recarsi in bagno, e
poi una bidella di 58 anni incaricata di
vegliare sugli alunni ingiro per i corridoi.
Eppure quel venerdì mattina qualcosa
delsistemanonfunzionòeilpiccoloLeo-
nardoebbeil temponecessarioperpren-
dere una sedia da ufficio, portarla vicino
alla ringhiera delle scale e salirci sopra
per guardare di sotto. Il resto, purtroppo,
è noto: il bambino atterrò sul pavimento
dopo un volo di dieci metri e, ricoverato
in condizioni gravissime, si spense in
ospedale 4 giorni dopo. Dopo numerosi
interrogatori e anche una ricostruzione

della dinamica, realizzata lo scorso no-
vembre con l’ausilio di un manichino,
ora l’inchiesta coordinata dal pm Letizia
Mocciaro punta a verificare il comporta-
mento tenuto dalle tre donne nel corso
della vicenda. La colpa più grave, alme-
no al momento, sembra ricadere sulla
bidella: la 58enne, che oltre a Leonardo
stava seguendo anche altri due alunni,
avrebbe invitato il bambino a rientrare
in aula da solo dal momento che cono-
sceva bene il percorso perdendolo di vi-
sta per quel breve lasso di tempo suffi-
ciente al consumarsi della tragedia. Gra-
vi responsabilità sarebbero però da im-
putare anche alle due maestre, una di
ruolo– insegna agli alunni lingua inglese
–e l’altradi sostegno.Entrambeavrebbe-
ro, infatti, lasciatocheLeonardoraggiun-
gesse i bagni in totale autonomia non
sapendo se in corridoio ci fosse effettiva-
mente la bidella a sorvegliare la situazio-
ne o, come poi avvenuto, quest’ultima
fosse già impegnata con altri studenti e
necessitasse di assistenza.

Tale ricostruzione, confermata anche
nel corso degli interrogatori cui le donne
sono state sottoposte, non può però an-
cora escludere che altre persone venga-
no coinvolte in base al regolamento sco-
lastico che assegna a ogni figura incari-

chi precisi nella vigilanza dei bambini.
Al di là delle responsabilità individuali

che hanno avuto un ruolo in questa tra-
gedia, c’è però da affrontare l’importan-
te temadella sicurezzanegli istituti scola-
stici.Comesegnala il sindacatoAsset, in-
fatti, la situazione di docenti e personale
Ata (amministrativo, tecnico e ausilia-
rio) nel nostro Paese è caratterizzata da
carenzediorganicoeprecariato. «Punta-
re il dito contro i presunti colpevoli pri-
ma ancora di essere arrivati a sentenza
non ha senso. In particolare in una città
come Milano dove quasi la metà delle
persone che lavorano nel mondo della
scuola è precario e non ha la stabilità
necessaria per poter svolgere il proprio
incarico», spiega Giovanni Grandinetti,
responsabile del sindacato Asset. «Que-
ste mancanze hanno un carattere ormai
strutturale e contribuiscono a rendere
menosicuro l’ambiente scolastico. Il sin-
golo non può seguire gli alunni e, con-
temporaneamente,porre rimedioanche
agli errori del ministero».

Il ministro Lorenzo Fioramonti ha più
volte insistito sulla necessità di reperire
tremiliardiperscuolaeuniversità. Il tem-
po scorre, il denaro non si trova e i nostri
istituti sono sempre meno sicuri.
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LO STUDIO DI PADOVA
■ Il Guardasigilli Bonafede ha comunicato a novembre i dati
ufficiali sui bimbi allontanati dalle famiglie: 12.338 da gennaio
2018 a giugno 2019, ovvero 23 al giorno. Uno studio dell’Universi-
tà di Padova e delle Camere penali ha stimato che i genitori
assolti all’esito di iter processuali infiniti ed estenuanti sono circa
il 50%, quindi ben 80.000.

L’ARTICOLO DEL CODICE CIVILE
■ Sono un esercito i bimbi tolti ai genitori. E questo succede
grazie all’art. 403 del codice civile che concede allo Stato il
potere incontrollato nel decidere la sorte dei minori.

La scheda

Il piccolo Leo, 6 anni, salì su una sedia e cadde giù dalle scale

Bimbo morto a scuola: indagate 2 maestre
Con loro una bidella: sono accusate di omessa vigilanza. Il sindacato: problemi di organico

■ Bastaun tweetepiovonocritiche.Lascrit-
trice J.K. Rowling è finita al centro delle pole-
miche e degli attacchi della comunità Lgbt
(che l’ha definita «transfobica») per un tweet
di solidarietà nei confronti di Maya Forstater,
una ricercatrice licenziata dalla società per
cui lavorava per aver dichiarato che il sesso
biologico è un dato oggettivo e che le donne
transessuali non sono vere donne. La creatri-
cediHarrryPotterha scritto: «Chiamatevi co-
mevolete.Andatea lettoconogniadultocon-
senziente che volete. Vivete la vostra vita al
massimo, in pace e sicurezza. Ma far perdere
il lavoro a una donna per aver dichiarato che
il sesso è una cosa reale?». Neanche il tempo
di pubblicare il tweet e sono piovuti insulti.
Alla faccia della tolleranza.

LA SCRITTRICE HA DIFESO UNA RICERCATRICE LICENZIATA PER AVER DETTO CHE I TRANSESSUALI NON SONO VERE DONNE

Tweet sui trans:
Rowling sommersa
dagli insulti
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